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gica il P. Milone intende il nesso onde tuli" i veri 
tra loro connettonsi» nella verità è anzi un obbiet* 
tivo che un subiettivo. Il che assai fa intendere nella 
profonda avvertenza che & nella dialettica alla le* 
zione LXX disputando con gli scettici ! « Sia dunque 
il Blo delie ragioni qual più volete, egli è tale che 
in se stesso ritorna» come la verità di ogni cosa 
in una verità sola, e la intelligibilità di ogni cosa 
in una sola intelligibilità. E noi distinguiamo gli 
intelligibili sol perchè il nostro intelletto , guidato 
da* segni cioè da' fatti particolari , li trova e per- 
cepisce in disparte uno dalK altro; e così della ve- 
rità facciamo $ a cagione de* moltiplici e ininnu- 
merevoli giudizi nostri, altrettante verità molteplici 
e innumerevoli: donde ancora deriva* che le cono- 
scenze non potendo dividersi dalle ragioni, s'infilano 
e s'incatenano secondo le ragioni medesime (che sono 
le idee obiettive) e formano il sistema scientifico, 
quasi al modo che si dispongono i pianeti nel cielo. i» 
Pertantochè la logica per lui secondo il significato 
ch'ebbe in antico stendesi per tutte le parti della fi* 
losofia, cosi non ha dovuto farne una parte delle sue 
instituzioni, e quindi molto avvisatamente ha posto 
in suo luogo - il sistema delle cotioscerne - dove trat- 
tando dell'origine delle medesime che non può es^ 
sere altro che la verità, e parimente delle forme loro, 
nel medesimo comprende quasi tutto ciò eh' è pia- 
ciuto a' recenti chiamare ideologia per l'ingenito vi- 
zio del sistema , dove non si distinguono idee da 
conoscenze, né oggetto intellettivamente o razional- 
mente percepito dalla percezione vuoi* intellettiva 
vuoi razionale. Il fatto sta che il sistema delle co- 
noscenze e la dialettica con la critica , che gli fa 
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seguito, non lasciano a desiderare nulla che alla di-- 
sciplioa degli uditori ricbieggasi : niente non man* 
candovi di ciò che i maestri trattano nella loro cosi 
delta logica che comunemente dividono in dialettica 
e critica : e pertanto Tuna e Taltra insieme sono 
una acconcia propedeutica per apparecchiarli a met*^ 
tersi ne* più sublimi temi della scienza. E questi 
vengonsi naturalmente di per se allogando e quasi 
adagiando e secondo Timportanza loro , e secondo 
la stessa formola enciclopedica: tantoché prima si fa 
innanzi la teologia naturalej quindi la protologia^ ap« 
presso la pùcdogia j da ultimo la co$mo1ogia. Né 
dell'avere omesso il nome d!" ontologia^ non che dar-* 
gliene biasimo, gli si dee lode di precisione e di prò* 
prietà: sì perchè non dovea fare una divisione della 
scienza con quel nome che serve a denotare il suo 
sistema scientifico; e sì ancora perchè siccome i co* 
muni maestri con quel nome non intendono altro 
se non la ricerca dei primi principi delle conoscenze 
e delle prime cagioni delle cose; tutto ciò ha fatto 
egli, parte nella teologia naturale, ponendone il primo 
principio in Dio ragione e cagione di tutto lo sci- 
bile e di tutto il reale» parte nella protologia, mo- 
strando come Iddio è tale per la creazione, e che 
però la formola enciclopedica, e non i due principi 
Ieihni£iani, sia il primo principio della scienza ra- 
zionale. E dell'aver diviso nelle parti che ha fatto 
il suo libro ce ne reca la ragione egli medesimo nella 
lezione CXXXIi, dove mostrando come il principio 
protologico dia origine e spieghi tutte le scienze dice: 
« Chiaro si vede innanzi tratto come la logica na- 
sce dalia formola praticamente e se ne travaglia in 
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QUADRO DEL SISTEMA DI LINNEO 

Pianie con organi sessuali visibili 
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da 11 a 19 . . . . 
20 più sul calice . . 
inseriti isul ricettacolo. 
4 stami 2 dei quali più 
lunghi . . « • . 
6 » dei quali 4 più 

lunghi 

)) in un sol corpo. 
)) in due ^ • 
» in più . . 
per le loro antere saldate in un ci- 
lindro 

situati gli unì sugli altri. • . • 

Fiori maschi e remmine sullo steaso individuo . . 

sopra individui differeoli • 
aliati ad ermafroditi sopra 1 o 

più individui 

Piante con organi sessuali invisibili . • 



aderenti 
fra loro 



per i loro 
filamenti 
saldati 
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Alcuni esenti delle piante che vi appartengono 



CLASSE. 

1* Monandria. Canna* Salicornia. Zenzero. 

H. Diandria Olivo. Rosmarino. Salvia. 

HI. Triandria. Zaffrano. Orzo. Grano. 

JV. Tetrandria. Robbia. Corniolo. Elee. 

V. Pentandrìa. Rieta. Solano. Tabacco. Vite. Lino. 

VL Hexandria. Aglio. Riso. Giunco. 

VIL Heptaodria. Marrone. d'India. 

Vili. Octandria. Erica. Sarraceno o gratto nero. 

IX. Enneandria, Alloro. Rabarbaro. 

X. Decandria. Corbezzolo. Ruta. Garofano. 

XI. Dodecandria. Euforbia, Semprevivo. 

XII. Icosandria. Mirto. Mandorlo. Pero. Fragola. 

XIII. Poiyandfia. Papavero. Cappero. Ranuncolo. 

XIV. Didynamta. Menta. Sesamo. Acanto. 

XV. Tetradynamia. Cochlearia. Cavolo. Senapa. 

XVI. Monadelphia. Geranio. Cotone. Camellia. 

XVII. Diadelpbia. Lupino. Fagiuolo. Trifoglio. 
XVIIL Poiyadelphia. Cacao. Cedro. Iperico. 

XIX. Syngenesia. Cicoria. Cardo. Matricaria. 

XX. Gynandria* Orchide. Fior di passione. 

XXI. Monoecia. Granturco. Russo» Pino. 

XXII. Dioecia* Canepa. Luppolo. Ginepro. Pistacchio. 

XXIII. Polygamia. Sensitiva. Fra;S6Ì«io. Acero. Fico. 

XXIV. Cryptogamfa. Felce. M«oo. Lichene. Agarico. 
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31. Incontro dt s. Paolo coi romani nel foro di 
Appio, del conte Carlo Gavardini. 

32. S. Paolo abitando in Trastevera insegna, agli 
ebrei» del sud. conte Gavardìni. 

33. S. Paolo rapito al terzo Cielo, del prof. cav. 
Francesco Coghetti. 

34. Battesimo di Processo e Martiniano nel car-- 
cere Mamertino, del sud. prof. Coghetti. 

35. Abbraccio de* ss. Pietro e Paolo nel sepa- 
rarsi per andare al martirio, di Filippo Balbi. 

36. Il martirio di s. Paolo, del suddetto Balbi. 
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accadere che del negativo dei cuscinetti si passial posi-* 
tiro del disco,senza incontrare lo zero,altrainente il fs' 
Domeno sarebbe discontinuo}dunque poìcbèi cuscinetti 
sono in tutta la superftcie loro negativi, massime negli 
orli dovrà Io zero, vale a dire la sezione di elet- 
tricità neutrale, trovarsi sul disco di vetro. Perciò 
questo dovrà essere negativo in vicinanza dei cu- 
scinetti bene isolati, e pur essi negativi; dovrà quindi 
essere neutrale, per poi divenir sempre piìi positivo 
col crescere della distanza dai cuscinetti medesimi. 
Tutto ciò viene confermato dalla sperienza, fatta da 
me 8no ad ora con una piccola macchina elettrica, 
costrutta nel modo che apparisce dalla figura qui an- 
nessa, in cui abh rappresenta ÌI disco di vetro antico. 



e del diametro ab =: 0"',4475, essendo cdg il manu- 
brio per far girare II disco intorno un asse cz oriz- 
zontale , sostenuto dalle colonne ex , sy di legno. 
Rappresentano m, n, due cuscinetti sostenuti da una 
colonnetta di vetro pq, ricoperta di cera lacca: cosi 



